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Mostra li dissenso grave sulla poli
tica,estera, che divide l'Estrema Si
nistra dalle ideQ^jisposte nel disWIb 
della Corona. Par, 

BÌSPO il 
^ 1 
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ilonaa, 15 giugno. 
leî ì tnèhtre nella Cànrtera re

gnava la calma pitì̂ ^^omipiStà e 
tutto l*aàciàva crederfi^be wjpplla 
Favrebbe turbata, scoppiò Jn^prov-
visa uria bufera pile durerà tut-
t'oggi e non si sa corrie andrà a 

J^ W" 
I I 

Per costante consuetudine là 
Camera; rlspondendSB8WP3!scor90f 
del trono, non faceva che para
frasare il discorso stesso, amplìfi-. 
caridplò e cospargendolo delle so-! 
lite frasi laudatorìé. ' . .]. 

• I ' , I -, ' r r _ 
r ^ - , - M ._ - I . - -

Da alcunpBsi sostiene chetante 
il discorso della Corona e la rispo-^ì 
sta della Camera non avessero va
lore politico di sorta, io-jKia lo ì 
gredo — nè̂ ;*lo credono 'gU uo-
ffiini più corapetenti nella materia. 
^ ; provarlo basterebbe il fatto 
' é-rurio 0 l'altro punto' del'di

scorso reale viene di contìnuo in
vocato, a testimoniare le idee del 
re sopra questa o quella questipn^e. 
Tutti sanno quanto uso e consu-
mo masì,.,|atto o oì fttuui«;^aeW^:^ 
mose ffììsi: «l'Italia è fatta tna 
Bon compiuta» «A Roma ci sìa-
SS e ci ^resteremo ». ' ^ 

Ebbene, non è .prova codesta 
e la parola rekìe viene presa 

sul serio e che il discorso deltro-
lio è un programma politico? 

.Ora, che v* ha dì strano che que
sto progifmma debba passare per 
lo staccio (Jella Camera ;: che la 
Camera; ove ravvisi in esso non 
^flesse les. proprie idee, op[)i3re 
trovi che esso^jpntìene ae}\e idee 
contrarie ai sentimenti ed ai prin
cipi del paese, ncn abbia diritto 
di proclamare alta la propria di-
saprovazione ? In^inghilterra, in 
Austria/in Francia,.4iirante per
fino il dominio del ì l r Napoleone, 
neìia Spagna stessa, dove la li
bertà è un' ilflsione, dappertutto 
insomma Joye la costtezióne non 
è una vana parola, il discorso del 
trono è sottoposto al giudìzio della 
Camera, che può emendarlo ed 

I respingerlo. ^ 

È'noto còme, ih seguito ad un 
voto della Camera inglese sopra 
un emendamento ai discorso della 
Corona, cadde il ministero Sali-
sbury. 

L'Estrema Sinistra volle-rom
pere questa vieta illiberale e -ri
dìcola consuetudine che mutava 
uno degli atti piii : gravi della, Ca
mera italiana in -un iormalìsrao 
oifendente la propria dignità,e se-
rietà. 

ImpossMlWescrivervir impres
sione che produssero le prime pa
role deironor. Marcerà sui banchi 
dèlia cosideffà maggioranza e sui 
banchi del Ministero.,Fu stupore, 
fij ira, fu timore. Nel volto del-
ì'^Pr'''Depretis, di solito impene
trabile, si alternavano questi tre 
sentimenti. 

Ebbi campo dì osservare il ve
nerando decano della Destra, l'o
norevole Cavalietto, e vi assicuro 
che sul suo volto stavano impressi 
i segni delia più profonda coster
nazione. Non so se sìa vero, ma 
lo ailermano molti, che, quando 
sorge, dall'Estrema Sinistra, qual
cuno a parlare, quel rudere iliu-

atre altro non fa che borbottare : 
Canaglie, canaglie! Quante volte 
allora questa parola non sarà tti-
scita ieri dalle labbra deironore-
vole Cavalletto 1 

Jmperrocchè — a detto di tutti 
?. !'Estrem%^Sinistra si è nella 

ultima seduta distinta,assai. Vec
chi e nuovi tutti coloro che ̂ pre
sero dalla Montagna la parola fu-
i['onp asq^i^tv'attentam e spesai, 
so applaucliti. 

Misera 'figura fiiginf§jc,e quella 
che fece l'onor. Bongtii, iWui in
gégno egli mette seixipi'Q a dispo
sizione ' delie cause più cattive. 

pmpiìatore del discorso, l'onore-^ 
gole Bonghi non è a dire con 
quale accanimento^*fe|ibbia difeso 
l'opera, sua, Ma la difesa fu InfoT: 
licissimsiMndegna anche di .Juno.̂  
scoIaretto,;.iMi basti sapere che 
1 pnor. Bonghi SI lascio sfuggire 
una confessione di questa fatta : 
che Tindirizzo era statò èstesg 
per non essere discusso, e che se 
la. Oómmissìané: avesse- preveduto ' 

alia discussione, i l l p ne sarebbe 
stato il tenore." 

Questa • sortita fece scoppiar©^ 
grida, tì§a, rumori, da tutte le 
partì deìia Camera. E come no, se 
per bocca dello stesso Bonghi, re-
iStava così assodato che il discorso ' 
della Corona e la risposta, della 
Camera,.^ànò commedie, niente 
altro che commedi,!^?^. , 

Dopò un'.ora di discussione, sé 
tale può chiamarsi uno scambio 
di frasi mordaci, la proposta del
l'Estrema Sinistra che il discorso 
della'Cpcppa fosse stampato e che 
se ne riraandasse ad oggi la di-
^si^gllipe, venne af 

'̂̂ î  Si annunziano disordini in Syizaera, 
e precisaiiìenta a Zurigo. 

A Znngo «bbesi di fatti a deploriire^ 
i un a8sembTam6nto finanzi al postdt 
di^plizìa in seguito ull^arfesto di; due 

rfabbri ferrai scioperanti che turba
vano la tranquillità. Verso sera, m&g-
tre uno degli arrestati conducevàsilil 

^ribuhate gii as^embrameoti divven-
hero numerosi. Gli impiegati di po-
iisia che portavano il prigioniero fu
rono assaliti a sassate e obbligati a 
tirare' sillla fólla. Questa assediò il 
pósto dì ptìHlìa, che fece sgombrare j parole alla Grecia e'stlgma'tizza 
la piazza^^lperando cariche alla bsjo^jtperato delle potense^i^ropee. 
netta. Le truppe sono consegnate in ' " 
caserma, t a borghesia prende part» 
pellà polizia. 
' NnoW disordini a Ztìrigò^ttì seguito 

alì^arresto di iin operaio Bcioperantet 
Un Gendarme avendo tirato contro 
questo Operaio, che era riuscito a 
scappare e avendolo ferito al petto, 
)a folla recossi dinnanzi alla caserma 
di polizia. Fece una dimostrazione tU; 
multuosa, le truppe furono chiamate 
a: ri8tabiiit9il'ordine. L'individuo, sul 
quale l|^|p.oÌiziaiha;tiratq, non è, mor
to. Il Oohsiglio niunioìpale e il go
verno si riunirono in seduta atrjiop-
dìharia per prendere misui'e ènergl-
chovin previsione dei disordiui mi' 
n^cciaGti di prod^^rsi ,an9ora stasera» 
L'arresti di parecchi anarchici è itU' 
minente. 

^ ^ ^ 

nanciato alla Camera tuned 

ranno Fortis e B^ovio: e vivete si
curi che questi uomini, a cui sta 
tanto a cuore Ponore ed il benes
sere delia patria, non lascierannn 
passare sènza protesta quelle parti" 
del discorso reale dove •il diritto' 
italiano è misconosciuto e dove il 
fare da gendarme all'Austria e cì
nicamente qualihcato come inte
resse, della civiltà: Tanto: al basso 
siamo Riunti da vantarci delle; 
Stesse nostre vergogne. ,; 

^* ,̂Mentre sci:iv0 si sta facendo, lo 
spoglio dei Commissari pel bilan
cio La votazione è di una grande 
importanza, anche perchè da essa 

Sf! possono misurare le forze ' dei 
partiti. L'Op^posizionè — dissidònti 
cómprest^^ fece lista propria. Io 
credo che il ministero ne uscirà 
battuto o almeno" malmenatoi^il^e' 
dremo. ^^• 
: ;Gre 11112. Dallo spoglio dì 250̂  
sgliSde, la diKerenza fra i voti ot
tenuti dairOpposizione e quelli ot
tenuti dal Governo è legerissima: 
.quattro voti appena. 

Dove sono andatigli ottanta voti 
di maggioranza? ism 

Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento ., deli' amministraz:^ 
del giornaley si interi $.^quancij 
spedendo cofrispondcnzei'Q inlm-
donò f(j^r&^Gràinaziòni di copie, a 
'volere aggiungervi il relativo im* 
|>or{o. 

Diamo, toglitìndolo &\\à Democrazìa 
nedi : 

S'OriliJattenzioneV. Comincia cól 
.gmaufìcare come essi non possono ap-
iprpyare IMndi.iizzo dì^ìsposta redatto 
dali'&norevór^Bongtìi a nome della 
Cotnmissione eletta dal presidente. 
Non sa come i'on Bonghi siasi per
messo di parlare dileaiià. Noi appro
fittiamo dì' un nostro incontrastabile 

:dìKtìO r r %g.J^on. Fortis — ma se 
di lealtà si potesse parlare^ oyidanto^, 
mente questo dovrebbe essere ascritto 
a quelli che non vogliono la disciis-
sione (bene), ma a quelli che la af
frontano. La parola dell'on. Bunghi 
non arriva {ino a noi, e la respingia-
;mo. (Aiiplausi). 

' ©«BiBgM protesta.; 
F^B^tis oecItaV ìlarìtì^ della Ca

mera f>àrlando dell'animo gentile del
l'on. Bonghi. Espone le principiti ra
gioni per cui 1* Estrema Sinistra dis
sente dallo idee che hanno informato 
iV messàggio della Corona. Chiama 
parole vuota di senso quelle risguar-
danti i provvedimenti per le classi 
lavoratrici ; la prova, della" XY .legi
slatura non =0kfft troppo sperare bene 
per queatav^^Estrera.a Sinistraouon 
poteva tacere sulle questioni che ri-
guai Jano la grandezza della patria, 
pefcnl davanti alla patria iàon cii sen
tiamo un partito. (Bene). Noa pote^ 
vaiWPjiquindi lasciar passare in silen
zio afftìi tnazioni che non sono conso;̂  
ne ftile nostre gvandv traditioni e al 
nostro diritto pubblico. N^^^^discorso 
della Corona |i,^ dice gloriiasamente 
compiuta da Vittorio Emanuele l'unità 
della patria. Questa purola compiuta 
non è esalta: L'Ualia non ha, ì^suoi-
confini naturai), non possiede i juGil-̂ i 
ravigliosi baluardi che gli concesse 
natura, molti italiani sono ancora se-' 
parati dàlia madre pntrìa. (Benissimo). 
il patriottismo hW può Approvare, ri
mane-il d u b ^ ^ f e ^ m incondizionata 
S'cquvesctìnza a uno stato di cose con
trario ai nostri diritti. (Applausi). 

Anche l'on. Bonghi nella sua ri-
sposta ha fatto un tentativo di cbr-
reiioue. Noi uou vogliamo pregiudi
care il nostro diritto né quello dogli 
italiani tuttora disgiunti da ^^||,Noi, 
comprendiamo che ci spuo dei trat
ta l i : i.trattati però si possono modi 
ficare e lacerare, il diritto non si la 
cera né sì modifica, e, senza'toccare 
1 trattati, lo si poteva aft^ràiare nel 
messaggio realWCita in proposito i 
discorsi di Vittorio Eraaiiuole nei 
quali, ad onta .dalla convenzione di 
settembre, si proclamava Roma capi
tala d'Italia. 

della Grecia, del 
l'azion^comuna delle potenze, mo 
strando che sé ^lueato fosse pud essere 
stata utile ai nostri HÌalieressshdeWo-
mento, noaja^fu,.ce£Ìu,^aiquelli delia 
Civiltà. L'ordine e la pace non sem* 
pre rappresentano la civiltà Un pò 
polo che sorge, come noi sorgemmo, 
può disturbare gli interessi d'Europa 
ma non offenda \& civiltà. (Approva
zioni). 

L piatore m mezzo agli applausi 
dell*'E3trema Sinistra, rivolge nobili 

1*0-
Può 

darsi — esclama .— che%il nostra a-
zione in Grecia sia stata una.neces
sità iirposta dalle nostre ntleanzo; ma 
non se ne può menar vanto come di 

NSosa giusta e cuòb.. 
In quanto ai fl€rifici*|fr l'esercitò 

e per la marina, l*on. Fortis fa 'OS*-
servare che, a riguardo della nostra 
politica estera, sono già troppo gravij 
La nostra politica coloniale è timidaf 

l^sterìle, incerte, che npn giungevi 
protoggore le nostre apedìzìeni soìen-
tifiche,'e a vendicare i massacri dei 
ìaostrj connazionali. 

- n 1 

,L'pn, Fprtis continua nella sua crì
tica finai^tWngente, vittoriosa. L]^-
sìgensa dello spazio impedisce oggi 
di riprodurre per intiero Io splendido 
discorso che riportaremo testuàlmentel 
Fa una reqUisitorta efficacissima con
dirò |a nostra politica senza tendenze 
e senza ideali. Chiede che S'indirizzo-
risposta al discorso delia Corona vea^ 
ga mOdiflcato Ĵ includendovi qualcuno^ 

t,- - - — - t-à r ^T -'- ? - m^ ' 

Oonvalidansi te elezioni di parecch' 
collegi, fi a i quali Vicenza liVehiiia 
II, Treviso j ^ è r e n * II,^UTO^ IIL 

Annunzìanai in£erpe)lan3o dì Fér* 
rari Luigi ed altri sulle catì9e,^li||e 
potes*oììo provocare l'agitasione eiet-
tGrà!a_Jn fàtlòro di Oiprianj^nì^i'piìì-
lariì#1ii CàvattoHi 8UÌ!aì||rr€^ttezzB, 
ìtaliaQvtà..e.'legi.ttim|^PPlDQ;tydr^ajy 
lotta applicati dal govèrno nel rSóente 
appeUb^aUe urne italiane. 

>epazzì e Villani giurano. 
Pàis svolge un* interrogazione 

intere«ise locale e levasi la seduti 
alle 65. 

• -i^si 

m 

D a IPblesélìa , -rj^ i r J • 1^ 
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•iiMi CaEnei*' ^ . «lei 

i6 giugno 
,^^.^^.^1?valesti giorni: (e mi^augurc^t 
,che CIÒ non avvenga) ci itocflherà. 
vedere la consorteria di Polesella baj 
stonarsi in pubblico luogo per ragiò-
l^x proprio che non meriterebberoaf 
fatto le; nostre osservttssioni, : ma cH 

linon si nonno tacere; poiché proferita 
a uommi dalla giubba rwoltats 

dalla barba molticólore che nóii :si 
.fasciano sfuggiire Un sol minuto séVza 

s(^|Juira anatemi il partito radìcailèi 
regalando, al medesimo le pi)Ci a|iy,fc8^) 
calunnie, nonché le ingiurie • più ojav 

tteali. In bocca a costóro non infoca 
mai is turpiloquio^ 

; Uu'rixfiicalc coma la ihtein'dè L 
iraniiello moderato di Poleselltt'è pé„ 
gi6 che il Biauofo, è un persecutore, 

'"0 un anarchico, ò uno. ìnsomm|^h8 
icMSifcL rub^re^ qnoUo che o n S a -
SudoW^delie s!ifl fajii-i.=^ .,„ altro coi 

Cose che^hno fregare i^feUi^ f ? 
iiadicali fanno tina riunione i^^tt^' 
dec^Ji^peeodono subito^ombra^di<^^ 
fpetto; se tengong^iina conf*^rensa ìa 
qualiQcario una arTecchinaia; &Q fan» 
no una dimostrazione colla musica 
par ricordare la memoria dì Mazzini 
0 Garibaldi, 0 per festeggiare una 
qualche giornata patriottiji^ sono di-
siurba-popoli; e tutto perchè sonad 
radicali che fanno, cheiàg^llu^o, cft| 
agisbono. 

Giorni fa, lina sera, poco mancò che 
un onesto personaggio noa sospett 
di radicalismo, si buscasse delle le
gnate da due borghesi (che npn ap-
oarteneono alla Borghesia) per aver 

Jf-^y 

ItZ:'^ .!fì-m" 
Vt̂ -M 

Tornala del ÌQ ; 
• ^ 

Presidenza BiaWMri, 
Risuitamento della votaziona di lu

nedi per la co^mmissione per l'accerta-
mRnto,^4eì'deputàti impiegati: volanti 
433; ràigRioranza 217; e^tti Tegas 
%ffi voti 223, Fornaciari 222, Palitti 
218, Penserini 217; ballottaggio per 
gU altri, cinque posti. ' ^^0^'--' 
; Commissione per la petizioni ;rvo-

".'}. 

ì 

altri 17 posti. 
Comrniasione pei decreti rpgistrati 

con risaliva della Crine dei CòritìiiVO* 
t&nti 133; maggioranza 217; eletto 
Lucchini pdoardo con .^ISyballottag 
aio per altri otto postì^ 

Commissione del bilancio: votanti 
431: maffgioranza 918; eletti; Loz 
zaùi 2'29, Bosfilli 2i7, Mauvogos^ato 
220;(V«cch6lli 226, Ellena 224. Sala
ne 222, Vigna 222,!Vraldmi 221, Ru-
dinì 22Ì, Arcoleo 221, Codronehi 219. 
Ballottaggio per alin 25 posti. 
] Procedasi alla votaziQna,̂ di baliot-
taggìo, ' 

Sacchi giura. : . h^mm^- ^ 
MaglianU Taiani, ^Brin e Gsnàla 

presemanO {.progetti di legge., 
vtsfiowas svolge l'interpellanza sulle 
condizioni sanitarie della provincia di 
Cuneo e suU'eccessiva moralità avve
nuta fra i soldati di "tsrza categorìa 
chiamati nello scorso maggio, e, do, 

. pò spiegasionì di Ricotti e Gmdo 
I ^ttccélU roccomanda le famiglie delle 

v i t t i m e . H 
Procedasi alla varìfìbazione dei pò 

tori. La èiimta delle eleiaioni propone 
la nullità della elezioni a E^v^noa e 
p o r l ^ ^ Cipriani ineleggibile. 
\ Costa non • '# oppone alle conelu-
Siam, né chieda la revisiona del pro-
io liso non possibile colUi nòstra Ugv 
sUizione, ma invoca dal governo un 
provvodimento che faccia ragione al 
la c9S(^|H^^'publica delle ^Jpmagne, 
manifasialaai nell'alezìona dfCipriani 
éuon solo par parte dai socialisti, ma 
knché di ftmicì del ministero. 
^ Pattano dice che l'elsziene di Ci
priani no» ha lignificato poUtuo ma 
di «qUilà. ; 
; Convalidanai le coaolusioni della 
Giunta. 

ero 

SM*5;. 

nv incolpati dì aver molestàto^raiasi 
tutti gli avventori del caffè dei còsi-
detti signori (perdonatemi la parola); 
nel giorno dell'estrazione delT"^''^""" 
della Leva MilìlÌfM886. 
; Asseriva egli ohe trovandosl^^pre 
isente nel cafTà i suoi occhi non. eh 
bero modo di vedere gli imprudenti, 
i disperati, i vigliacchi ed altrojben-. 
si giovani allegri che si d vértìvan<| 
in un giorno scusabile. 

lo pure quale presidente dì quella 
Società mi sento l'obbligo di dichia
rare chenessuno fu molestato tri quella 
sera^ anzi ne sono convintissimo che 
piu^tiósto gli disturbarooj^^'orecchio 
gU inni patriottici, gli evviva, le pa
role emessa da una gioventù, che si 
sente fortemente ispirata ad altissimi 
ideai! 

Qui vorrei continuare e se^non lo 
faccio : non dipende dalla mia volontà; 

^^^& di trascendere anch'io fiicendo, 
%iÌSnqme e,la vera prigine dV costorc»4 

che iS^bredono superiori a g l T ^ ^ ^ 
mentr"*^albero genealogico reftlJàen-
te i);|t| ce lo ditìei 

j E twv^oe'lo dice ptiVe la sua con-
1 dotta e il suo carattere poicbè sono 1 

di. quei Garibaldini che hanno rinne^ 
gaia la camicia Rossa, q^uelll|^.le^- : 
gendaria camicia che oggi ogni^'ltà-
li^no sarebbe superbo di indoasaifi^ 
per mostrarla ad una nuova luce flam-
meggiasìte che dovrà manìfestarèì mi 
giorno non lontano iu uia oscuro pria-

E Questo fia suggeU... , -
B* €• 

vf 

• • l ^ 
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I 
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BSeUwaa®. •— Il oav. Già, Batta' 
nob. Bellati, fu colto in questi giorni 
da grave malfilìa; ma con sommo 
„jÈî i»r«̂  gì pu5 assicurare che la ul-

- -lltT^i^^^t:"- X- - ^-ìli>5llaff*a3&!^i 



isgjòne ofiìa • 

time notizia accennano ad tin sensi-
IJIIÉÌ miglioramento. 

nisteriai© relatim ài «Concorso in-
tornaztonaieidi'iroriìtjre e sErumonti 

ar appiioàrl i r im^i contro le cHt 
^àtìseféOB >Ì^cl:sFWanno luogf^e 
rosstma agosto, e previene iriolti'é i 

corf»|fat |És|hè, per accordo preso 
colio SooìéW%rroviarie, Bono conces
se riduzioni di prezzo net tfalTpopi 
dello: feipsons e delle cole destinate 
al òohoIM neila roi8ur« del ,30 al 

erjpiÌifeà), ,X>iov^p| GdUo (de-

Géaiionl speciali X r Commissioas in^, 
^ a pr«grammi, ©chiarimenti, moduli 
"^"'domanda ecc., a chicctiessia ne 
fàtìàiai riclìiesta,' ; ' . . 

ĉ osia-e'tti chbieWci ; in jiroVnci^'*^^'^ 

'o) e CuigUiolotti (fintìncìatarìo). 
6/NoroinaVdì due revisori : del 

^^bnsuntijgi 1886. 
Nel caso che nei giorno 20 non si 

- • ! , ' ' ' " ' • ' 

liuniscaàJl ntìmero legale dei soci, a-
vrà l««^o tininlecoMffConyocazione 
nella successiva domenica S7 giugno 
corrente. . ' ^ ^ ;" ;" 
' 'Non p e v ^ik n i » » s a i ' r a¥a . 
— Insorgeva bene spesso nelle car
ròzze del tramvia ^ cittadinP^la qua-

WionsT^'r i'ètà dei ragazzi j quali a-
vesloro diritto a staraene sulle ginoc-
cìiia^degU atlri e quindi non erano 
passivi dì taosa;:: 

rezzo di 

7» 

Éft ! Giunta muaìcipala Se ;ii& preòd-

Asini id, L 
•'f 

Cavalli e.tó̂ ^̂ ^ sino al 
L* 500. t ' un^ per cèrftd d l - ^ u i s k 
saii/o il nainimùm della mercede in 
•L.;S per'.capo. ;:;;j •• "5»sr 

Gavaili e muti da t / ^ f f la poi. lì 
due per c |^ ; ;8u l preztf^d'a^uiat^j^ 

Le mercedi vanno dkMgola pagata 
ad tiB solo mediato|^#^'É' intero da 

I - ' I r f ^ ' 

cedaùna delie due paiti contraenti, 
dop£^pn^vÌ8a la conopravendita. 

olianio poi che le questioni che 
ne , insorgessero non sono 6df|ette 
puntò, por la soluzione, alla pulistil 
Urbana, ma sono cause purftmonto ci 
vili. 

M r è " » «©eoo. —„La prosidonEa 

%'. 

T^ 

' .^ 'a M-.' i 

a a e ^ n o 
a segno doSia locìUe ^^cÌ6|| del tiro 

jih séguito a i r af>p#vazÌone:d|||]^ di., 

CaeliB« ©<Boiio,iffllÌB&e. —..Un 
fsUro,v-generoso a/ionìmo ^b^ v^sato 

neiift Cassa dello Cucine economi* 
che L. 20. 

ouw^ e'̂  òcriveva a parecchi Munvoi 
jpiì peV V|(dei;^^co^e nelle singole^cittli 
jsi regolassero. In es i^ alle' risposte lì roK^qjìe.provIlìli^ie, ha atabfìlo/le 

• ' ^ "' '' " - ^ '^ segnanti gare di riparto che aì^ranriò 
luégo'^^l' g'*?>'n̂  di giovedì 91 giù^nb 

iCOI seguente programmaj^ 
Balle ore 7 ant. alle ore 9 antira. 

' -U^ 
javute la Giunta proponeva alla aocìètà 
'^lét' tirató'óTàuoéca accettava,òhe, ao-
ziche «al cr'Èeî itì dell'età, si partisse 
(nel̂ (;esenzionQ 4^ quello dell'altezza. 
ì f a fidato ? perciò unlv:8ognd e su q\iò' 
sto cflttìi^iò ii'rofutalìilé''i 

. 1 -

=̂ i'i. 

;iugno: 
Pano, razioni a. Jffli carne, razio 

* La Prefettura CI comu 
fìtìa''éSie' eàs'èKdinst'migìioràte je ò 

isi regolano per esentare o meno 
. " t i r r I .', -
tassa.• 

contltìtiori 
mi 

gara À per il riparto acuolei^gi-sa-
iglio. circolare di seùrìhj^jiiijSzitme-' 
krìv200, Premi qtiatttb: 

|U* J 

IviAovo siate 
;K' 'il ^ v i ^ ' J J f . 

- i , ; -

tupji, jìs, ,con disposizione odsorns, re^ 
vòcata la sospensione delle fiero 'e' 
aaérCatì nei comuni del! sud'dé'tt̂ o Af-̂  
^̂ *̂ ^̂ ^̂ *#̂ ordlpata con circoiare.S, corr.. 

ìSi:i'4Wii->\--•'''.- . l i n i ' '•'• "•''' -ii"^: 

Continui erano i ìacaentii 
isul: fetore^ esalante in Piazza GaVóhr^ 
jdtfV^ Stahfttì i cavalli* cdlIe^Véttìiro.^' 

Ili l i«ffli i(rpen8^"a un r^S'^d^r 
jespenoìentando un nuovo, sistema.di 
'c^^Befito coi ciot|pÌi, «osicchè le orioe 
deV,:ca?aUi non si infiltrano nel ter-
f » ma corirotìd ai'Sigilli déU'^cque-
ddtftfòV 

Jjailo ore 9 alle ore 10 gara B pev 
^Wi:^ 

% . . 

j 

jA"-UJ di * - ' 

tema 

' -

rî  

b ' à s s W ^ ^ l e è convocata 

al d » n ì e a 2Ò gfSguA.OTaf'te ^alle 

^oàhìia Jfi Piazza Unità d'itsliai per 
^^^r f f^ 'de ì ìbe l -a ré intórni? al^'se-' 

TOI ' ordinò'dèr^^iérno;: : 
; £l^^bfevazibn^dffpfecasyó m^ 

«CSÌ*P^*^^^2'̂ ^^ del consuntivo 1885. 
3. 'Kfltzione dèi- proflidente sul-

4 OoMUnicateioni della presidenza 
od eyentnali d^Uberaziom. 

:-nfe,,Jmi,na .del presidente, dld&P 

- " » ; - ^ " 

mor^.cje .alcuno Che non. aoDia ^ comr 
prenderlo; e noi calcolaudc aulla riu-^ 
i8ci|a^vogliamo sperale chef- ì\ Muiaici-'" 
ipitf •sai*|tìiMcÌitO'ìrfattuai-io'a'nche in 
a l ^ H ' a l ' t o r i g i é a y ^ W f ^ ' è i t ^ r • 
^ .,T»rXffft.]p©3 s©iB@ftiLj5P II l?ofc-
c/u^(iqné ebbe già,a insistere perchà' 

IGOR apposita tarlila venisse fissata' la'-
Wércedér d 0 V « a! 'imMV- iieile còni-
ipTÌmm t&Mmiìé! Giunta rau-! 
%ĵ ì̂palG se no^smjccupo <B invite lâ ^ 
Camera di comrafció.ad ; esteìiderlai^' 

BuoiU& îiiiâ ^ 

i l riparto libero ; bersaglio ciroolAre 
di scuoia, distanza metri 20Ó -̂* Pra^ 

I Aiìe oré̂  10 ^M'C ^'ev\h tf^& 
imìiizia: bersaglio, circolare di scuola, 
Idìstanza metìri 300,>f!:?iT!̂ Premì otto, 
! A coloro che riporteranno puntai 26 
le più senza_oUenere premio v'ièW 
^contenta la menzions onorevole. 
*• SalfflSo PMliliKti)». —-il 
.pio CI comunica'! 
\ «Dal mezzogiorno di'ieri (iOy al' 
mezzogiorni^ dì * oggi {Ì7)H ca^àifi» ' 

— La Fretettura ci comunica: 

casi IIJAS 0*U'fl''* casi li; a !,S.' GHui-
;stìna ili Colle casi 1;' a Oahó'cisì iJ 

orti nessuno, s 

municì-

è cui siamo Uotldi tributare" ainceri 
elogi di tutto cuore- Le furono degni 
Sl^agtWV-Big. T f t n ì o l o , ^ ? ^ » 
e provetiS diiettaffflV^i 8«PÌ1SW|, 
un Lorenzo perfetto; il sig^l^^avaMI 
Che fece benissìrao, ma chesiamode^ 
sìderosi dì sontirlo presto in uiia p a n f 
in cui po^li^^emergere maggiormente, 
J I I É mezzi Egregiamente il Big. Giusiò 
Arturo che soflffiWe vM ^ariè inglf^ 
ta, però senza oatentasione, recitando 
correitamonte. La'sig. Elisa Bfjjo 
compi il quadro da vera artista 

uoi niiérìti è superfluo parlarne; é 
una delle più distinte dilettanti. 

La vecchia farsa del Sef^ódPd^ 
lpadroni ebbe una accogIfen«a lusìn-
! ghiera; il sig. Rinaidi fa un Oiaco^ 
metto inauperabj!e,;iè coadiuvato daglf 
altri, ci fec^ : passale una mezz'ora 
allegramente iOOn una vis còmica' af 
fatto originalo. Bravo davvero,: , :. 

Il nuovo presidente signor Da Zara 
dott! Leone prQsèri«Ì& còftanttìmoote 
alla recita, e, cominciò assai bene la 
sua prima prova, e siamo c o r t i l e la 
societ4|,Con un « a p ^ c ^ ì intelligente 

: amante del bello,; ̂ Wspererà .sempr% 
^più a decoro della nostra Padova, e-
coadiuvato dalPeSpsHenia e dall*a8tìi-

jduità dtìll^tìgregio sì^, Egano * Oretta' 
ivìcaìprèsidentéi, nostra carajionoscén-
zÉJlé^dal-OoìttsigUó 4jMUivo, cocajpòsto 
d'Sgrfegì̂ 'gio^aiVi ^tìbftli'òbV e bràViĵ W 
SticÌ6'tà^Pì^t?a't5oà3à- ha dirilAlia 'ài' 

!uitó' spmdtìd^ avve^ir^ d ' r ipMtMè^ 
Il earoeió sig. Da Zara avrà il mento 

pòsa ,sulia jt̂ ivola la ciambella 
stagli la mamma domanda : 

_ E l'altrai*^":'' - •/:, ' • 
— L'altra à per l* ap ì̂Èinto questa, 

mamma, * 

ili^r1--L, 

t 

• • • ' • • g . ^ - f ^ u ^ - i . i - . i ' - : -

m^ 

Stesserà ore 

• '*ì?riStttrÌ(Ì''-Kasfi^;§'®'Ì!sil"--- Questa 
sera' quartétto istioinentale Gianni 
dalle ore 3 1|2 alle i l . 

' 4 i i i ^ 

h '^'Mf 

'm l u i ; . 

B O E/. B A. 
„ ' I - h i ' - l ' ' & , l — i n ^ ^ - - -1 ' -T -L • " .̂ -1 ^ 

PMo^a, 17 Giugno 
•-' r ^ — - . 1 . » 

;JC3S^?Wpffi^ 

» ' , 

enditaifaìianà5p.0(0 
i,-^^|d1iitanti-''L';i0Ol 

Î >n9df?9p^**ta': . . . . »k Hot 
Hiuolprossìmo. . . . , » 

BftiiGO> l^oto . , *>. . . >v 

Banche Nazionali. , . » 
Banca Naz. Toscana » 
Credito Mobiliare. * . » 
CoSt̂ ,UzÌonÌ Venél^jg^^^ 
Banche yonete .;. ,,• » 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvìa Padovano. . » 
Qiiidóviéu. ; . . : . . » 

. 2 
• • " - . 1 

2180 
1179 
mi 

* 92 

35. 
50. 

23.114 
ìn\' 

Bo, 

.••-•' ' 

.>«Ei:fli>i 

•<-< ì 

\ 

! 

PacJowrt 17 giugno^ — Giapponesi^ 
•verdi, da L, 3 15 a 335. Gialli eqdì 
semente nostrana da L. 3.40 a OT5 
iì chitogrammà. 

Ak^Aft-
1 ' I 

j^ v^iJ 

mentre i snor scopi i sonò jveram 
imorali ed educativi, ed avendo unii 
Ifichiera di giovani e signorìSR^tantÒ' 
volonterosi, scelga produzioni che de^ 1 

» - . ' i l 

foc io ià _ffltoaroiiÉwg||||a, 
*i 

r-is 

ravi .*È î̂  

^a.aerate di questo Siro-
0 riescdno'BèmpVI à é o -

- — i ^ - - ' — . - ^ — - j r . ^ ' ^ u i . . 

tet6'a1f^#0i^er5éra* éotìià neUò gttó 

i * , . . a . 

,,,^,soé! : csmm. Ennco' Nestore prof.. Le-
ènazzi, 'Giulio cav. Alberti,, Antonio 
aT?=yâ &LY "̂ftvaron, Gaetano Dian, Pie-
tr^'ìSìmeone Suppiiei^ Cristoforo D'A
gostini, Lodovico- Folador (cessanti 

• • L 
l i ' . I 

1 |ttìÌr;;Cftl^*li3.=, • 
Buoi e vacche da lavoro i d . * 2.50. 
V^apchedji 
Yitelii da'^allQvare.smo â %ei mesi 

id. L . l . } ' ' • \ '''''-
' Vitelli da macellò-idl^ì.. 1.50. , 

Vitèlli eopra i flei^'iheài idi*a. 1.8). 
Oatftì-yl*Ppeeore^ id; céivt: 50: 

prediti Jdvcent. 50, , 
mali |dulti 'cW sì qons,ervano por 

ingrasso p da mac^llOjidi Lv l . . , ,• ; 
: Milili piccoli da*ilfevsmtìftta^Ìftleri^ 
beat; 50. 

• : 7 . 

t. 

r rfi' 

j i : 1 

SGENE DELLA ViTà GONTÊ PORAHEA 

'̂I 

Cnof© 
VIIL 

i ' r .-̂  
isft (seguito/ 

Amt>re ò u n a g M belisi cosa 

^m 

^di-
cevft! Mlff '̂'-^! ma è anche so'̂ rirèV 

- i ' 

Sório più eh0 Vénti gìòì-ftì dh* io spo
L a Mario la. mia lettera o non mi 

lunga per anco nessuna 9ua notìzia,,, 
b̂ nii;̂  consumo di ^r^bbia^ili; dir, doip 

re... egli,'si farà dimenticato di m'e;M 
inane ohe raVpréVerìttivb io p '^ r 'W? • 
non-ta|)préèbatavo' foi-'só W ò'àssW-' 
*®^F^''t,|!i'''P ^ -"S^ale â̂  J u t t i gli 
*^*%^°'^^*^^' **̂ ^̂ ^ y.ilÌKtutti falei,che 
colie lusingihe infami iaGatenanò la' 
eaisteoza di una dònna fàéetìdosi lè--
oito di scordarla, cancellarla toUt'-
Kaente d̂ alia loró''mettei'cofees0qilorta 

npn avegse aiaì, sospirato per 
Infami, vili, abbietti !,., e ai.at-

i&g^imo a vittime, a dicono e spaia

to' dtìUlBrahna^'ctffgl'Mà^ ella t 'o ; ' 
rigina .de' loro mali del resto 
Mario preferìspo cosi... io cha ti cre
devo dissifiintì alla tua: razza? fcflfango 
ti trovo egu^iil^avt^fetr gli^i[ftri... ché^ 
felMmporta a l u i ^ ' m ¥ l # / ^ ' m à i 
Siano, IO ti amavo come non sognerà': 
toaiv nessun uomo d'essere amato da 
icuo^e feniihìnino, ì o l P h Vedevo /cileni 
fe travasò di te, e tufL.tu^.coacam-

hiaati coiroblìo, corindnffareW 
honpuranza..; har dimenticato tota-
piente, dimenticato ì*giuranienti, e le 
Promesse colla facilità d*un is^riohe 

Da-uP^^ chóttb di Jprìm? q^ii?© 
assisteva alla recita anche il sindaco 
Fanzàgo. Abbiàmo'notata^pWre lâ îl̂ ê ^ 
setì?:^ de! dolohhellaMtéòclsi^étótó^ 
alto; c^sp'fiui si^nori;è s i | i^^^^ 
: Hv^^'^^9 if^P^ssaU dui SalvoGiri 
è una. prodazione delle meno riuscite^^J 
perdale scene noifffan'cano edin certi 
putiirintei^essW l'uditorio; L'es'eijiizion '̂̂  
camminò Sino alla fin^^ egregiamente. ; 
L^ regina dijjja serata, è duopo^ con>;4 
fsssarlo^ è stata quella simpatica^; è" 
cara fancitìllU sigfìóTìnà Michìèli K^U 
lòisa, un'ingenua che non teme rivalT' 

istinci im Voifói sentimenti patriottici^ 
!setì%me'nli dtìl'dovet'#[/bÌchà la'̂ aéèh'ai 

' t S à t r r af'gkgliàilif e è^ni a W M l t e 
'. COticlàdiamo adunque con sensi di 
Icbìiripiacenza e 'ài .congratuiazionQ ver-" 
SO ìHnt^ra^ Presidenza che non nspair^-
^ i a ; fatiche' per far| jEp9i^rai|^ursa 

la: cittadmanz 

H 

^»L^^.i^• 

• .; 

' 1 

'Wl I [ J l 

i . 'iH^|k.w*i sqùa^cif iIjOppre, sento 
pra. con-quanta* forzalo aMavo un ìn«' 
Ki*iÌ<fO'.V. 'ed oPà'?.Ì. scudtik^ò il cap'ô  
|ia i^uQlt<rf Mi]^ m^ntiam^... il ' ciiòr^^ 
81 i I taccia.., guai se ̂ avesse a; •pusare 
q un battitio più accelerato del, nor-' 
jaaale, Iq schianterei..» stordiamoci iu 
jiuovijampri e dimen^tidhiamo..C'Dìróonv 
tiCaHè-^ir^ìà^ àiti^U uh'chitìdeve 
pmoossibi^'^iò riòf^o potrà siBràa-
re;;; feUai Mrìo'^ tl;poloaiiì ra&iuW-
pere 10 getterò fra la tua esistenza e 
|a, tua. felicità montagne di o^tlcoH, 
se ti potessi rendere ìnfal1co>'q^il&to 
tu mt^tiddijestfcollatuiìndimiroWs^;.. 
a tóillMifgtii il reHdorQi... mW ahimè L, 
ungi a& lui... che, pouò io fare?..^ 

egli sorriderà,., ogli |ial|iite^à accanto 
ad altli^ fancii^iia^; ed Ì O Ì M qui 
atruggarmi col pensierO|R parlar 

• -< 

mio abbandono... no, JQO, Mario, tu 
non gioirai a lungo della tua azionei 
a costo di lottare con'tutta rdfcn'itài 
ft ^costo di M l r t f g b r à i ^ qifólfa cĥ ^ 

Jn^;featy non jsòho, mi 'mosiVfeVò'̂ on-
|ft8l, e l)ada vehl.i Vodio'dì una donnai 
j& lUngoyS tettftce,.ìmplaGahile^..' io? 
misttéifè sossopra ciéloiterra^mìtìèVi' 
yifó^di; tótti i mezzi plrehè mi bori 
finb n^'prettiid^dórtuo déiiVio'dellS W ^ 
^nf^l.CUà...^!J^?.., IO verrò,.a sog-
gh[)gnfffti, ì^aijl^ a •di(:ti, Mario ta eòi 
infelice perc|id*&i rendesti in(WUcef 
y»,^tmwmp&gìiì'\^Wm mblediztehél ' 
^ *i^ìv '̂d^ te' éèvnh Aem é^^ 
H",^, "'^P°'^%^ ^^" coofìdare; nella r 
pietà, i'9.3a^ò^ÌEiè8orabi^;^IW«ftn:é--
Sistenza mi è divenuta infi{opportab!Ìev..i' 
giocasti d^ìngan'no,UnÌgaUasÌi,v. tritìi 
gannerò Co ste^k;.!^ div^ì-^ó'tì/^riKfsìf 
aiv^epp la donna che fa sempre donria 
e ^ui(e tue l'ovine.Jrindorò sulle mie 
iffllìflifà... 
' Maiy ©ra veramente bèlla' nel prof
ferirò; tali accenti', còli* occhio ap"ótitì' 
che^lànoiava fiamme gialle,colJ|,^||^i' 
dilatate Torso fiutando l^')Vittor|e.che 

^^|arebbe andata p^r cogliere, còlle gota-
ècCbsè d'inusitato Colóre, coi cap-^ 
petifsiia'rii'^feullè'Sue spaile, lìveva P i - ' 
ria'd'una grande iragìca b d'una de? 
mento. . . . . , - . ^ i '. .' . . . . .. ... .': 

Programma del concèrto chef dàf^^la 
Banda del Comune di' Padova^ domiani 
dalle ore 8 alle ore 10 p. là Piazza 
Unità^ d'Italia; 
1* PolkaHiH-; BdtWkiÀ — Straussr 
2., M«zurka.— X?Emamma--Palombo. 
3. At|p 3 ° - - il Re di Lahore r-' Mas-

sònet. y ; ,̂  ^ . ^ '/• ] 
•4, Sunto — Exqeìnot •— liareaco,'. 
Sr'Marcia—• tó^si.' •'•^- ' 

Uisa ®r d i . •»- La mamma n 
BèVhar(ilriH^ÌÌJo^ratWd.l^ ciaS 
V^Stjradà fWcehdb Bernardino né toai^. 
già unai Qiiandtf ritorca a caW, e 

.Esté 17 — Giapponaav vetfdi lira 
— •i Gialli tì di semente nostrana 

da lire 3,30 a 3,7(|^u chilograi^ma.^ 
Monselice 17 -^ Glàipponesi verd 

da' mS0 a 3,20; Gialli'e ar^gme^rite 
nostrana da lire 3;60 a 3,80 l̂lVKììog;̂  

^Cimdella ili— Giappb'nGSì! ve^ t 

IÌPJQ gs,lj; Gialli e4^^fi0lhèntèiHostranaf 

3î V1S l̂|a< ;pìaz24;.di»:MilaRo i no?ti*akì̂  

: A Peéèhieraj 3.50 ed anche pia par 
buone partito, M#K 

Lâ  quahi^ità stsrróm'cati èrVaiàai 
n6^ dti^inuiséè 'èoÌÌ8ibilaìof?t¥ - " 

t ' ( 
ni m i 

ni 3-31^ - •̂ .̂̂  

t 

^^'MantDva'r^,;adeqiiati»r n^mi 
iSood; adequati, incrociatifff3§38«'^i 
adeguato gi.^pponesi annuali, 3.Ì0B^ 
adequtttd 6cartT,yi.500 % ^ ; 

. Pesaro, àdequaVo, 3,359: 
, A ÉiàììlÈiK adeguato' indigeni 

• adequato ^-raiìtà dìVersè 2 l£^ 

La mamma ^ W t 
iamtìelIeW 

Aijyifefvano, ia^fquattì gMlli 
«deqhfito.^erdij 285. . ,. '̂ ^̂ '̂  

^ iptradel ài ,adequato EEiaÙì indi-' 
geni, d573;^^equati verdi bianchi, 
0̂2126 4^pbTOzVorift, ^872.. 

; In r & a , ^ da, 340 a 4.101 
; .«^rtóèWproiiA-^crtóóna/'irdtìtó-
jdat;U^ii2¥a#3 al chi log, (invariato)' é fl' 
molle da 0,70 a 1,50 (id.V 

m 

• ^ ^ 

^^ 

* ' : ; ' • • 

—T Ebbene,;Mary, che cos'hai che 
tiivegKO serpi stralunala. 
1, ,wj Nitìnttìifi^!r..feC6'me'!yavigÌiata-
k'éj- rispd^dotì^do ^«d'-Tolé.̂  • 

— Eh! ìm'pijàsibìléj^^li'i^'drsièar-
k^bbiatì, p y i ! b / # h ^ q i M a c W a , 
pei cÀ%ol qualche àf̂ k'ritì'i), qyalòhe 
dolore, si è appunto nelle condizioni 
eoe ti trovi te... 
ti -r- Pensavo ». Mario,,., 

;— J?h^^isi. dimentica di te, che non 
tis risponde?,.. 

— Appunto, ero in preda ad uà 
'morboso furoî ê  pensavo a lui^ pdn; 
Bavd è immaginEivù Che' 'acfifn'to ad 
kltrà fàdciultà l'̂ ' liWigaflBé^'cùìiWiul 
ifrasi^feenÉitót^lL:.' ' • 

— Finzione;-*»]^'^liSlifiMnr' fìi^ 
r<tìò^^'StWptò^ 'iSuttli.: à0^V§àQÌ 
msì:r^-- • ••"•• -'--'^ 

^ ^ r q u t ì Ì * à c ^ e t ó W Verità..; 
^ -^ Fi'àzioiié i^E: c h ^ M i w V f àai^ 

s. 

H ' 

L' ^ 

_._„^^-jie deciso, di acdvere a tèio 
aure, d,r0kg||A^ padrona ormai 
el tuo ponsiéro, dimenticherai la paa-i 

leggera passione e che nelle più di. 
comune vi sarà fra te e quel Mario.-r 

Evo appunto qyantp; pensavo, 
piai lo crederà miaipadrè?... hpa'po'-
Ìrebbfi\ ittnfeagÌBaray^eaeflf^è''' una' dì 

uo1lè astuzia alio scolpo' di ̂  avvicinaro 
Mario, potrà egli ci^àdereeligùn'a |ias* 
èioho così radicata qu'arerft l'amoi^e 
)ìhe nutrivo a Mario iri;:brève tempo 
^i potesse dimenticare^*. 
I — ^b^ene^ facile cosa*., anteponigli 

kiài ìhVidiàBile... 'qual VUOI BÌa uomo 
èh^^rìel guardarti, noiràVvIeihàhi noa'\ 

la^^^' 

strb dti àmkrlo^ è tii avrai otténutò'HF^ 
tutì lOtóritoV..- -
••i#'"E^ quando',j(^gsso troVarPib fòé^' 

cààione'?.,, 

qtfasj ogni giorno, colà si convengono 
^SVN>lffi?^^"?"i, ricchi, di b ^ i ^ , 
me, futuri p ^ d * Inghilterra;.vuoi 
che ti accompagni*? 

-r- Mi troverei impacciata... . 
"Ttj^^J"' ^ì|ÌÌ*'*a!'" donnaI..;, non 

^WliSai^noppur per celia; ti faresti 
corbellare*., 

— E .che ci sarebbe da esser cop̂ -̂
bollati ?.,-Presentata it^ una società 
per me nnovàî fĵ à persone ch^Wff^ 
coftpsco.,. 
: ^^tóòtìmii^*^èì io]vridtì a^Àdélé-' 
0 tu' VéWàiyn tó^; gKrantiàco e scotìi-^' 
iri^^c^'^ryvGÈ^Àl'drfai^'^iriPWÙ^" 
Ha a prS di qualche bellimbusto... 

sceii^.^havvi un'giovane gentile, pia-
UVotó,'a}|egro, Enrico dVken^^ 
1 — Npr̂  vi è lin parco che? porta 
Questo 'noaae?.. 
ì — Ciò il parco venne batte3;zato dsr̂  
qutìytft1fam^ig|i tt«a«v' 

I^ccoV..; 
Come un principe rusato.;; 

. : r i -

-\^fi^:ii.ij^i^fi^atàiimii^^.àa^i t-lH 
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Ì̂ ©lfaèk©*sk?— A-Cremona dà̂  "Cent. 
^ 0 % f̂c*|1,60 oghl polloi'(mvatpiato). ̂  

•• aEafeltiierl,.-- Tutti;j'm|^|ati,re-
^goiatofi mondiali continuano a segna
re iibasso,,con tendenza a.tf^ro8egutre. 

& litor 

ciinHaQb 'vT^eiitrci ' Uno' sconùàoiatò 
òhe 86 ne stava al tavoiQScnvQndOì^ 

-!l^=i::=f^v 
^^dlii: 

17 G I U G N O 
Neil' anno Ì799 Màcd6nai ìasciata 

"NapoU ai patrioti eraói tóosso nel 
maggio a traversara Jò state pòatifì^ 
cio^«i^l|v^<5acana per giunger© .nella 
^lèombarjta, non sanza us^re delle ar* 
«tìi ^talvolta trovandosi fra popoli ia-

Giunto Stilla Trebbia, venne iitìin-
^contrarlo il mHrqactallo delle truppe 
alleate, Suwaroff, 
«Bi Le forse, imponenti per ntimbro sì 
equilibravano sui due campi eia zuff» 
s^attaccò sanguinosissima nel 17 giù* 
igào^i^arò a lungo la battaglia e Mac-
dolffl^sebbtme avesse praticato ogni 
Blom possibile. OKui moaso di difesa, 
dòpO' irli^^^^plpiombatunaentt |, fé - -

itaomico^ indietreggiò,^j^ypipasaeiyo^ 
rAppenninOiper la Toscana rìjiaro 
né! Genovssatò. 

.£!giì^uesta una^ei le . poche battar 
gUo, ^ove le; armi dòlla repubblica 
non.siano state coronate da splendido 
successo. 

~VA. H^IBTJL' 
• Ì V - - I 

••'m^m^ 

-^ j .^Tv lJ . r r'_.i '_• 

- " • 
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ÌIM ClFERElà SUL 
(Nostra corrispondeiiM) 

anoJi^ giuano. 
èln (|ts8sti giorni di magnetistirifìDa* 

itia io credo non rieseìre disca î:̂  ai 
VQuin lettori sa oggi mi| prenda va-
:gkQZza dMntrattenerti sulla coiiferen-

ÉJKa tenuta ieri al nostro Filòdmnma-
tìco del sig. I^rnesfo Vol^i. I 

Essa aveva per soggetto La fisiO' 
logia e la psicològici,^^ magnetismo, 
iema abbastanza mteréséante e che 

•^^%lWf%i-vfaf&rerè mhìte persone, 
i l signor Volpi ha cominciato pri-

-fflT edlVentìnctarè' la secchia teorìa 
di NewtonV seétìndo la c^ale in: tu^tì 
i* corpi è8Ìstè';,gojQti|do yible, setti-
lissimo, impercetubi'o, epe pasàa at° 
fjatieWJ^E^' ^^^'^* ®̂̂  poVpj stessi; 
TOttoe poi a-pariar> dagU'^(^etti che 
p̂eriyeSjBó-gfossorto derivar© dalla atte-; 
Isftàl&^e'tlB! màgnethmo\:^t^6nn^&^ 
-' "'-"»-*= ohe rAccademja rasdica. 

Eaggiunso tosto. U oapitano^oul do 
pò averlo interpellato sò egli aveése 
dato il permesso a^qualchtì passeg-
fieifo di introdursi nella sua cabina, 
r%QconiòqtianW%vea veduto; Il ca: 

etB|:flg^qe, inî  dppo noorte insisten-
ze aWTOliscese a scendere insieme 
per yiaiiai-e la c#Ì tS . ^nf^^^-raaw^i 
non vi trovarono alcuno ma^^l^^^? 
guito alle reitefuìa dichiarazioni 2à 
parte,dell'amico si praticò delle di
ligenti ricerche e con sommo stupore 
sul^ lavagna destinata aUe osserva* 
zioni gìornaiiera si lesse queste piro 
le: girate a Nord-Ovest, il capitano 
volle inttìrrogare in propòsito tutti i 
marinai facondo anche dei, raffionti 
cahigrafioi, ma non riusci venire a 
capo di nulla. };;u allora che presel 
dooisiono di gtrara il suo bai^timento 
dalla parte Nord-Ovest ponendo per 
ogni buon fino due uòMTni in:védetta. 

Non tarde molto che un segnale 
d'allarme si fece udire;.' Lontano po
chi chiloEnetri soorgevasi un basti
mento SOOK'alberi, da cui .^.fiaruvano 
dei segnali invocanti stfì̂ còrso. io bre
ve lo si raggiunse e si dierfe mano 
toEfto all'opera dì salvataggio. Imm»> 
ginaté lo stupore dell'amico ; del ca-
pifano quando fra i nsiufraĵ hi conobbe 
colui che poche ore prima s^'uo sta 
va; ssdutf^ihtra la cabina. Dfun salto 
fubdall'amioo capi t tò per ìî furiPAr̂  
ncijo, e questi con bel garb|> invitò 
s^juo quel passeggiero a scrijvere sul 
rtìfescib dello sua lavagna \& parole: 
gî ^ate Nord Ovest. Ciò fatto capSfol-
seĵ la lavagna chiedendo all^ stesso^ 
passeggiero chi avesse scritti) le pa
role che da quella parte vi î legge-
v#o; Ib, rispose Vinterpellata in qua 
s l | medesimo momento. Allora if^a 
pĵ ânò capovolgendo nuovanlente la 
lasagna fece vedere che quelle che f 200 
etìii avê ya scritto e che non̂ ^ dfferi-
vano dalie altre, si leggevano invece 
dtfjlftpspàrte opposta. I l , pastogglero 
n&. seppe aggiungere verbiJ^^e allora 
ilrcapitano non potendosi spiegare 
qi&sto strano fenomeno, interpellò in 
»i|iàposito il suo coUeffK capitano del 
DastimentO pento. Quejti non seppe 
clj'é riferire come, nlrgrioméntb più 
8p|avefìtovole della burrasca, la cui d-
gi}1 speranza di salvezzi era^svànita:, 

assegpfiero in parola, csddein un 
OTfondoJapopimento, e,0h©d(>po un'o
ra riavutosi corse da lùt giulivo' par-
teàipahdoglPghe in breve aarebbM 

• '-m 
.li: 

• , . n 

- - ^ ^ 

I n 
\ r n o s t r i particolari telegrammi 
anì^mfiarono! ieri i vm àe\ dieci 
commissari eletti prtriàr commise 
sione del bilahcio su 3 5 ; erano 9 
rnlnisteriali et uno, Rudinì, dì op-
posiziòne^p:, :^m ' • ' 
,̂ Non s S discaro ai lettori co
noscere i voti ottenuti J j ^ g l i a ^ r l 
non riusciti ^ pei quali I m vi sà?a 
j ta to baUotta|gio. 

Minitkfiali: Loyito 2 i 5 , . Ba-
razzuoM 2i5, iButtini 214, Roma-
^nin 214} Taflrtia 213, GadoM 
212, Frola 212, Prinettì 212, Ro 
meo 209, Bini 209, Nanni 208; 
Lucca 207, Kuspoli 206, Fili 205, 
Mattei 25, Mocenni 18. 

I •• - " ' • ' 1. = . - ' • ' ' 

Opposizione: Chimirrì 2Ì3iBrttn-
cgp21Ì Orispi 204, Serenai 20fe 
LacàVi 201, Gillitti 201>.; Umana ' 
OSìidolfi 198, Merz3nol97, Gerar . , 
d t493 , Di Blasio493rPlebano 103;. 

tceli 192, Doda 191, Mussi 191, 
FerraÉ L. 191, Pelloux 190, Mar-
cbra 189, Zànolini 188; Bàccètli G. 
184, IfideUi 184, Damianf Ì84, De 
Renzi^ li^3, Sonnino 157. iffitalo e . 

avente trtìtìWa bordo è giunti^li^i; 
corrente aUe^uove Ebndi. La ban 
^lera francése fu^nnalzata. Il Ufita-

iiE%^Ji)a^ golétta inglese Undine e il 
còiMiMi-e della Diveà scambiaronsì 
VIS 

..^1 

J 

i ^ *•• 

K " . 

••. 

-a-

ì 

-r 

L'liixlie osserva ohe il aaamisterò 
piìp cajlcolara spUai^o ;su ^ t t e voti 
di mal^gìoranza. „ , ... _, 

La jip«»sse^na ne affiMa veatij ma 
la dicg maggioranza non compatta. 

La !fn&unadice che evidentemen
te lais iais tra ha presenti oltre 

embri. 

y , .w 

KiòKisls'tt^'Jl;, -oiitiord Derby in 
dirizzò agli elettori dì Liverpool Un 
manife8t0i|i;|iGe che ì liberali, che con-i 
sidérano impraticabili le misure d t 
Gladstono ^riguardo l'Irlanda, devono 
unirsi per combattere l'homerule. A 
questo scopo si formò l*RS80GÌa5gion^ 
detta aasociazfono uftioniata liberale 
pel circondario di LiverpdoI, Derby-e 
gli organizzatori dell'asBoeifmne d^-
stdsrano la prosperità dell'ìiSariaa e il 
mantenimentb della auprema^ia 

imperialo, manoniuretirtno 
ette questo condizioW^possano realiZ: 
zarsi coi progetti ttìstè respinti; È ne» 
cossario proteggere la popolazione di 
^^9\^S^> chp^raanifestò la voìtmtè^di 
vivere cbnie pel passato, e Idi # ^ 1 
esBerdatain mano a uomini cqé ìnnu-

rg:urarpno it sistema del" terrorisììje. il 
-' mamftìStr constata'che il progetto 3el 

governo pérrÌBcaUo delle torre irian-
• (*esis^ravéf,eb]bé*dr'p^^^ miliò:fft" 
I cdtttribaenti ihgìesi^; d^altronda. il 

• paVlamenlV dì' Dubl no olfiirebbo nes-
t BUna garan2̂ 1̂ ^ quindi .bisogna elegg.î re 

d9|)utàti ètìter^spin^ano; talìj legg;ij 

l cia îign :̂ jorganizzata nella regione^ di 
Lìv^rpòól, ^ ~̂ . 

...JlLXtmes annette graMe impartaia 

.SBai;all'associazione formatasi ^ Lividr 
., pool,; auspjoe Derby, nonché al i a0 i 
. fasto 4|J^^'^y" 
•- Ii©OT^^^^J©.^;-:—.| Comuni hanno 
approvato gil^ticoli 'del bili riguar
dante i diritti d'entrkta sui vinì« 

! , " " • - ' • 

aravaloif. Se non effattuas» vaomf** 
do, è possibile che gli ZAnkovisti ar
rivino al potere, «̂ sfet. 

da Alene : £ié truppe turohé" e 
oiarouo a ntjxijmì diiUa ffoal 
però causa Sa s ì i | ^ i o ^ i in :]Sttn^eUaj 
nonché le ooncetfWàsidhi di tràppft 
rusSe^,B'es«Wfl;:la^d^f^UttaÌo-
"^Mtó* e s t u a s i lettamente. La si-
tuazmne è assai critica, tale dft dè« 
Stare ihquetudini allaPorta. I mini-
Itri ài QermmÌB. o W f e # « ^ BOBO 

a ritoltìtfti. ad Atene. 

' j ; ' ^ 

b. irTp v ^ ' ^ -

Direttore. 
'àìif dSfdlSTEFANii Gerente respomaUU 

CHIRB DlNTlSf 
'TEATRO ymm 

tt^éra per.oggetti di Ohirurgìadan-/ 
tistioa. Per douti e dentiere |^ pr @ 
giallo e bianco ed altra composissioaoj 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorai da 
mane.a sera. 

•^•-'.m 

.-L?^. 
^ ' ^ ' ^ I ^ T 

, l _ „ _ l l 

raon p 

i c i i li fglÉa lè ii lire 
.̂ 1 

fa più bella 1 
pelle e liiJià fife-
scheszaf 

l i - . 

-,--^— .-•-

Il Av^à' dice che ormai' la Ca
mera jiBèrò il paese dalll^ tespòh-
sabili|p. néìlà politica estera in 
Drientiè come la vuole Robìlant. 

•-I--.-

^I^a •rinfresca O' pra-
"1 •* soPva dall® rsigh®* 

"Vi: 

: • r - T : . 

-'. 

« 9 ^ • <;'-ri-=v:-l 

Dalja commissione incaHcktà'^di-
(recare^- ai Quirinale , r indirizzo-di; 
irisposla al discorso della: Gàriii^ra 
•fa parate atiche il deputato Tedb^" 
sebi dèi Polésìne. * 

f - • : > 

.dimostrare; cóme la ma|netì^sastòhe; 
/possa avvilire anche aa dna 

Si inlrattennef" Sulla f^^dnazione, 
attrlbu«<nd9ae !a prima ora^ica fil sig. 
É»onato,-Wlll che, c l W yì Ò nolo, 
«opè^^antìja Torino mttWiO Mi-
lano 'tare andare.in visibino parec" 

Mshi,' divenuti, ora credesi per virtù' 
'4ella stessa Tascmaziono subita, suoi 
entuéiàstici ammiratori al punto da 
.preoccupare seriameu^P la scienzià vaf^ 
dica e Id autorità locali che dovette-' 
STO intervenire perchè le rappresenta-
SGìom donatistiche non avessero piuv 
^*3egtìito. ., ' ,.-". :-ì^i^ftii^a^: • 

Jf conferonziare coUà scorta di^TO'lti 
libri, quasi tutti francesi^ e di aliiunij 
giornali ital'ani^^gìta esempi di /asci-
mazìonef di sonamhìtUsmòi dì alluci 
nazione oggettiva quella • cioè mercé 
la quale, védiamb'̂ ^dftvanM un corpo 
che reMmente trovasi invece da noi 
•lontano. "• ' ' " , , -^^-^ ^ - ' , 

Peccato che il jsig. T|>lpi nel far 
conóscere i molti •fatti àyveratisi'per 
virtù del magnetismo e:<̂ he venì̂ %ho 
-a su^lgare la tesi che j egli 8(:^ra. 

di Parigi ebbe a fare tkmS^Ì DQf'^^¥ ^^V^ ^^^^ ^à^^, 
' ' .pa questo fatto Jl^c^nroren^iero 

trasse le conseguenze cne possono de-
rivare dai sonambulismp coma ladoa^, 
• . I l i . , -• I • "• • - . • . ' - • - I j • , - ' • *kw^ pia ^ista, la traemissiona del pen-
8i Ì Ì f t : , ,B icorpo»^ i tà . . •. • . . ••• r. 

à.\ vostri lettori lascia i commenti. 
dvi d. 

* • 

,^,-u 

... -^.'h^^ 

I l a , 47. ore-8̂ :é6rrant̂ ^̂  
Prende •consistenza la fvddè.rd 

—m 

V -'• 

I.l^l • 
t . 

'•• 

•'•-

propost^^ di svolgere, si riservasse 
semprê '̂ â dimostrare come accadeva
no ì fenomeni che per essi fatti ave
llano luogo, dtppnichò ijna tale , di-
éaoBtrazione fu attesa indjarnodai ŝ uoi 
oditori, l( |^aggior parte dei quali 
rimase fòrse^ un pó'persuasa ma non 
^ a i convi^l^^ , ;• ,. , , 

^Jl^quì terini^nerd dlraSscontarvi in 
-S3|4cìuto uno di codeélsi; fitti, che per 
••«SBere ' p^ji^|ij_q,go ..listai interessante 

'Mr«PPW'"do di àmericahismo lonta^ 
io^^lnto chilometri, sarebbe proprio 
pecòàtò defraudarne i vostri' lottorii 

"Un bastimento stava-p^r-compìeire 
un yiaggio di lun|4: corsói l^rcbèma 
forte burrasca lo TÌSCO c[pviaro dalia 
'•|Ìrtèa-che-'dovoa seguìì^j-

Il capitano dìiesso sene slavanolìa 
fili^. cabina preoccupato .0̂ t̂ó̂  
ciàoVaeirimpartire gli ordìnr oppb^-
tuni^gg^far riprendere aj proprio ba-
atimoTO la- giusta. Idlrezioii:^, m êntj-e 
in altra cabina, vicina trovftvasi un 
Bvtò Infimo amico ìhtenWad altri 
tìludì. 

- I 

Ih capitana abbahdonò coomenta-
neamente il suo posto ppr': salire n̂ 
coperta alio scopo di fare alcuno oa-
sorvaBìoiii. W momonto dopo Vamicoi 

^tto ]̂ as8REdo iniaanzi la f cafti&a dfiW 

- ''pHth ^ìnU^mitm» T- '̂-La^bittà di. 
Vancouvier nella jOolonftbÌÉi inglese, fu 
distrutta da un incendio. Di cinque
cento casa ve neoresta'rhèzza" dozzina 
e ! i »a rec^ .4 t t i i ^ . 

AjMarsaia il 10,.yerso.le^? |int. per^ 
scoppio di una ciildaial dlstrùggevasì. 
iapiibbrica di glmccio.ejl mulino a 
vapore di, proprietà Bólfon ^tàmanz 
ìn||yìciftwi«a allo;:6calo della ferrovia. 
H(paser4|i ferite C,M8oae.fl | danno 
ammo.nt& a 23 mila lire assicurate. 

.™^^III*'"*?®^» .""• •A ^^est, in 
seguito ai recenti^ tumulti ebbe luogo^ 
unj^duetlo alla piatola t ra i l deputato! 
cojite .Ea^*th-Toiay ed \\ direttore ^ 
de,H!^yì/ertfiZ, Ladjslap Scheffsr. -^ 

jpopq un. tripli!^ scambio ^i palle, 
lo|i$chefrer rimase gravemente ferito 
adluna coécia. 

Q'g0 @i8*®isoJ'ìiuloidlo«;,--- Un 

l ì 

Génala e yoppmo. 
Considerasi le dìchiacazìoai: 

di Depretis ,alia maggior^i||^^,sic-, 
Cornell yuo vero passaggiola dèr 
atra. Parecchi^minìsteriali pìemon-
tesi h^nn^^grcio deciso di passa
re all'opposizione. 

,T- B comitato pél mónumètitb 
a Gioi^dano Bruno avendo ct'Vspo-
nibile j30,000 lire chiederà al ,:m ;̂g 
nféipìo l'area. ; , 

/r~ La nomina di ^Caìrolì-a capo^ 
deMoonosizione e la" conseguente 

Porta inviò un^ nota a SoQ̂ lk| ohie 
dehdb al govarri^ bulgaro irrompi 
mento avanti là fino dell'anriòl della 
linee Soda SamloEod,jSoSa EaSiarel. ; 

La Porta richiamò l'attenzione di 
alcune ambasciat^ljulla formazione 

: «Uà frontiera" pàW^Iffc^ndr^ cèn-
!̂ to e ancfê ê mille uoroinìj oWnizzate 
^d'ftc1;ordo- colle autorità'tiìèch'e. Di 
;Cesi chjB i] Sindaco a» Volo sarebbe 
uno degli organizzatori.,Bisogna os-
servare che Queste informazioni prò-

• vengono daim" informtìzibnìffÌÌTOI-
%sdlivturchi ,§^datahsi dŝ l S5 màggio^ 
r ferobabila cÌift,la..Porta acjirejiiM tali 
•Voci per. (giustiacare eventualmente 
iche non disarmò. . , .., j ,: 
|,- Il Princip^^aragtìòrgtevich d; par
tito per̂  Vienna e Parigi. Il Siiltu^o 
gii ha regalato una' tabaccl|^r^ ,o"r-

;'0ata,di,,bnllantì; _ \ \̂ : 
'• S<sf§i--fi®- —Xft-'Càmera "elesse 
la commissione per, verjucare ì jpote-
ri. Il ^ministro'iii^^lusjizia BadosUvofif 

.;Bi dimise e Iti sua dimissione non es
sendo accettats^^ la crisi ministeriale 
continua. Dicesi; chò alcuni deputati 
cercano di^irieoneiliare SJaravile&Q 
KtidosUvou. Questi propone il Cam-
biamento del gabinetto intero, occeUo 

sSil. 

di delicato ed é-
Iegant0,rproff!m0 
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Aoiiua 
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drft ** mìglìors dì tal-
S ^ tO' é prèMfalsi aU 

Teapos, di %rìiiOi 
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Qiia Vendesi.el prèsse 
"*** dÌ:L, M©-h'3, boli. 

entore e Fabbricante 
in PADOVA. . 
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nitlaii@ vendibile dal iCi 
chìere, Vecchia Gallf¥! 

Jir©i5ésim ^\f.Ufficio Annunm, 

' • «ofeff àflucchitìrè^ófu ' 
aria all'Àscenzioa, 
arenzO|^Mereieria àÌJ|JX)roìogÌ0, 

JirioenjBa às^ìPrancesco FÌSUH. 
jj! vza dell6;^iad6.^|i^- ..^pi^„ 
i|l?rèVlsio à^jGiuseppe NaÌBBB&f vi» 
il. ^^^fS,.,Lprenzo. • ,. • • """̂ "̂  
; l ! l J a t i i # a a . . A « p s | ) , . , ^ . . . , 
ji zìànte in chincàgUerìOj moreerie, 
I ^^"mode e ,;̂ yofam0rie ecc. ecc. 
;!;F&sl®wa d^^Jjor^^^^,Dalla 'BarattiM 
il «fegbiere 1̂ PedroccbW^ . 
iKfiteliai Fratelli Meneghetòl 
'••U&'wl^® alviiegozib Anto^MtneUù 
/fforisì© al Q0goz.;pp|ofuqa«rìe Boc^t*. 

•;iV©;rpjia di X. JE.ìf Comjnù, Ageasla 
! di Pubblicità, piazza fifa. ;N.20o 
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mìifr.te della pentarchia produsse i l 
migliore effetto. Pure commeritasi 
l'asseiila di Crispi alruUimarradu-
nanza ' 

•ì 

'fi. 

caifneriera/del Collegio Longone dì 
Mi,(ano un tal g f f , Luigi,, d'fnni 22, 
halvoluio ricorrere ad un modo strano 
di Isuicijilp. - ' ì;^ • i ' 

?re8Cfej.«n bicchrere, lo ridlisse m 
minutissimi pozzi'̂ e sì apprestava ad 
ìngbìarli,r^u.andu Tlbrtunatamente gÌ\ 
fUipddo|ifti;un co^pagnoL a t(|m,|>o dì 
trattenergli la mano. Fd tradotto al» 

g-l'ospitaltì. ^; ,̂ „ _ • : ^ :„ 

Jco^adina, certa ^ngels^-^co«lfìabìw 
^ tante nel sobborgo, di Porta ^en^glia 
a Milano, aveva iQ̂ Wto dal fu^go, una 
gran pentola d'acqua bollente depo
nendola a terra. . 

: H suo figliuoletti Pitìì?o, dì}i;inni, 
l noipt visto da sua Vm^dre. si aiVv̂ cinò 
alla pentola, per gìuoca%,; e ,diagra^ 

^^iaitìroonte vi cadjo entfò, n Ì̂)rìÉìiddò 
cod gravi scottature, che loT:idiìésQr& 
in fin dì vita. ,̂. % : ^ ^̂  

fu acGompegnatO d'urgonzft ali* P* 
spedale maggiore. 
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(AoENzu STEFANI) 

• ^ . f 1 , 
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,̂ sti pubblicano una lettera di don Oary 
, Ics, cht^jd dichiara contrario alla con-
I veiiziofìja commerciale'ifipli'Inghilterra, 
: perchéipregludj^a rinda6tria;:dé|ia Ga-

"'• Baiiig<^^9, t®.fM '̂'-Un capitan.o e 
un luog;{>tenenÌefurono.uccisi aThan-l 
hod coQJfredcie'̂ avvelo^mto. Nu«yi mas
sacri c '̂ìatianì nell*Annam. 500 sonò 
arrivatila Saigon. Alc^i vilUggi fu-

^rono inpendiati da ribelli nei dintorni 
^diTo«rane. ,,. ;̂ „ • .. .in ;̂ .s 

*l®9i,l*®< — ElezÌQfti genftraU>via, 
seguito allo sci(jg)imenJto della^ Came-̂  
ra. pi pudici diatretti^ono conosciuti:, 
i risult^^ti.i^liborali giTsìdagnarono uri 
Seg|1o. :Ad Àia il presidente della .Ca-, 
meifà Qfemers trovasi vin ballottaggio. 
Ad Amàterdam iJiboràli trioufanoi 

\ ' tó«ir|sl,' f©,^'^l|ifV>M^^.pc;nfar-, 
ma che óonstans si nominerà ministro 
ai'Era4iM'^Pekino,;-: • • ' ' 
' i r i a^ f ld , t © . — il Xf&irjsr'dica';, 
che'iunIngente pifìj^JpaJe dtìi.Qftlfisti.^ 
dicUiarfli che i partigiani dldon Cfttlos 
ponsid6i:ano ìiìopportuno ogni movi
mento dttiìalmente* 
-̂- iParfeis - iC — LS- Oommissione 
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La Società tutti i giorni fenati dalle ore 10 ant* alte 3 pome 
UlCISWpl denaro in Cotale € i iv r . libero, con diritto di prelevare a vista 

a iOÒO lire, al S i*iS Oio"— al 3 Sg4l OiQn^tto da tasse, vincolando 
". ^Ìe'Sorame;a-.3'me3i. y. ^ ŝ!..'• 

Ove lovstato.di Cassa lo permetta»' la Bìrezione potrà conctdére II ri 
boM^a|̂ oh<9;;4i somme, per l'esìgeusu delinquali occorra preavvisoì 

"••'' i r iffei'itto dei Oonjii Gorrenti è provveduto gratuitamente. 
BÌI'Ki.4i.'80ljÉ;''-̂ -̂ '̂  Blm^.ni,^.'f^MS$llférÌ siessilaì^tl^?^ all'interessa nettai 

da. tasse, d o l ^ OiQ^W^scadenza fissa a (S|mesì — 4 t | ^ Oio & 9 meÉti 

Il Bollo Govern^lifo sta a carico della Socretà. 
St̂ j|i:;,-rr CaMalétóÉ a due fli;me lino alla scadenza di 6 mesi.̂  , ^̂ _ 

ACCdi^tìi'À'—•• aEìéì©Sp32'.Sf!5siÌ-:) verso deposito di Carte' PubbWfwrdì 
Ai^llK — Còisil Corà-eifia ) fftcìie realizzo. «'^ 
A«?!GMl!jt:--r ipàfflBtoiian per l'incassa Sopra qualunque Piazza ianaabiis. 
lil^CHWB*— ViUori in semplice custodia. ' 
AÉSKtalS — Amministrazioni private-

1 

' - ^.- In i 
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^-
YASON OAELO 

i „ i : 

eren 
OANKVA GflOtlNM 

^senatoriale d' espulsione nomjnP Kart 
^^glemj Sainthilaire pres i^te? 

i : Nff* mverte^ inoftre il pubblico : 
ciSK quatunquo'operazione aleatoria fior 8Éistsa*<» è vietata; 
C7II£! é interdetto al Soci dì presantare Eifetti alio Sconto m 

VIBSì pr^feriSGe trattare dirattammta con 1@ parti. 
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•m p f l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C , Kue 
pressp^J^yì^NZONl e'0.;,7ia deitó Sala, 1 4 ^ Roma Via 41 Pietra, 90-tìl 

, 16 Parigil^^ e. in Milano 
Itopli, , Palazzo Munffi|ìlo.̂ ^ 
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Amuro d! Feìsina 
Eucaiypl^^ 
Monte Titano 
Arancio di I^onaco 
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Diavolo 
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Ufròt'è della Forost^ 
Guaranà 
San Gottardo -m 
Alpinista italiano 
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Il Jbiqi€ur& guari&cG lo stato aGuto. — lo JPtttol^ guamooiìo lo stato cron/oo. 

Ealgero ptiU'.Etiohotte 11 Bollo Aéllo Siato france^a Q la Firma ; 
DEPOSITO N K U . R FAnMACIE E DtlOOHBaiE ^ ,̂ > 

Tfinillta all' Ingrosjso : T. COm&M, 28, rue Salnt-Giaudo, Barici . 
Si ^pe^ii^vt^* '^ ehi ne fa dointfruia, un' Opuscolo cspUeativo, 
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